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sta loro part icolare condizione, pare a me 
ed ai miei colleglli che sia un' ingiustizia 
volerli escludere dai vantaggi , che hanno 
o t t enu to gli avvent izi sistemati. A que-
sto mio concetto deve aver par tec ipa to 
anche la Direzione generale delle ferrovie, 
la quale, di mano in mano, ha esteso a co-
storo molti dei vantaggi già concessi agli 
avventizi sistemati, come, ad esempio, le 
garanzie per quanto r iguarda le malat t ie . 

Hoi desideriamo che ora sia f a t t o un 
passo di più; che siano def ini t ivamente 
sistemati, e sia da t a loro la possibilità di 
ot tenere la pensione e di godere di t u t t i 
gli altr i vantaggi, di cui godono gli avven-
tizi sistemati. 

I l nostro emendamento ha sol tanto que-
sto significato. Confido che il ministro vo-
glia accettarlo, t an to più che si t r a t t a di 
un piccol numero di persone, che non por-
terà alcun onere considerevole alla Cassa 
pensioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Paolo Bonomi, il quale, nel caso 
che venga approva to l ' emendamento pro-
posto dai deputa t i Bouvier, Casalini e Gior-
dano, propone di aggiungere : 

« Questa disposizione è applicabile anche 
agli agenti avventizi non sistemabili, che 
sono s ta t i assunti in servizio in seguito al 
loro licenziamento per rappresaglia di guerra 
da par te di Amministrazioni ferroviarie di 
S ta to o di Società concessionarie del l ' Im-
pero ot tomano ; ed a loro favore sarà te-
nu to conto, a t u t t i gli effett i del servizio 
presta to presso quelle Amministrazioni o 
Società ». 

B(DISTOMI PAOLO. È noto che, in se-
gui to alla dichiarazione di guerra f ra l ' I t a -
lia e la Turchia, un iradè del Sul tano del 
I o o t tobre 1911, ordinava il l icenziamento 
di t u t t i gli i taliani adde t t i alle ammini-
strazioni dello S ta to ot tomano e delle So-
cietà concessionarie dello Sta to o t tomano 
medesimo. 

Per effet to di questo iradè, molti ita-
liani furono dappr ima licenziati e poi espulsi. 
Alcuni di essi vennero accolti e collocati 
in quali tà di avventizi non sistemabili nelle 
nostre ferrovie. Questi c i t tadini italiani, i 
quali da lungo tempo avevano servito in 
modo regolare presso l 'Amministrazione 
dello S ta to o t tomano o presso Società con-
cessionarie del l ' Impero o t tomano, si t ro-
varono d 'un t r a t t o privati della loro posi-
zione. 

Ora pare a me che, essendo stati assunti 

in servizio delle ferrovie dello Sta to , si 
debba tener conto a favore del periodo di 
tempo trascorso negli organici di a l t re Am-
ministrazioni dalle quali vennero licen-
ziati. 

E poiché hanno perduto la loro posi-
zione per ragioni di ca ra t t e re patr iot t ico, 
perchè hanno voluto conservare la ci t tadi-
nanza i taliana e perchè il loro licenziamento 
e la loro espulsione avvennero per rappre-
saglia di guerra, lo S ta to i tal iano, per de-
bito di riconoscenza, dovrebbe concedere 
a questi pochi impiegati una sistemazione 
regolare e definitiva, computando a loro 
favore il servizio regolarmente pres ta to 
prima del loro l icenziamento. Per queste 
brevi ragioni raccomando l 'accet tazione del 
mio emendamento , che è subordinata a 
quella del l 'a l t ro emendamento presenta to 
dal collega Bouvier. 

Ma, ind ipendentemente dal proposto e-
mendament 'o, raccomando v ivamente al 
ministro dei lavori pubblici questi nostri 
connazionali, che furono vi t t ime della guer-
ra i ta lo- turca . 

Come ho det to , si t r a t t a soltanto di po-
che decine d ' impiegati , che sono stat i posti 
in una condizione d' inferiorità assoluta, con 
st ipendi inadeguat i ed in una posizione, che 
non risponde per nulla a quella, che ave-
vano presso le amminis t razioni del Governo 
o t tomano . 

I l Governo i tal iano nulla ha saputo ot-
tenere per loro, perchè, non ostante il t r a t -
t a t o di pace, che stabiliva la reintegrazione 
di questi impiegati nei loro posti presso le 
amministrazioni dello S ta to o t tomano, ed 
assicurava i buoni uffici del Governo ot to-
mano per la loro reintegrazione presso le 
Società concessionarie, invece non vennero 
riammessi in servizio. 

Nut ro quindi fiducia che l 'onorevole mi-
nistro, tenendo conto di queste ragioni, 
vorrà accogliere il mio emendamento , o, 
quanto meno, prenderà in benevola consi-
derazione le mie parole per una più ade-
gua ta posizione a questi nostri concit tadini , 
ai quali compete una doverosa riparazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Parecchi di questi emendament i si riferi-
scono al r iscat to del servizio degli ex-mi-
li tari ehe.passano nelle ferrovie dello S ta to . 
Ora le condizioni degli ex-mil i tar i erano 
assa i peggiori in passato. Col disegno di 
legge che ho avuto l 'onore di presentare 
abbiamo fa t to a favore di questi ex-mili-
ta r i un passo decisivo, perchè, ment re il 


